
Nell’ottobre scorso, mi sono accorta di a-
spettare il terzo figlio. Nel primo mese di 
gravidanza avevo contratto un virus, inno-
cuo per gli adulti, ma pericoloso se trasmes-
so al feto.  
 
Infatti, se il bambino dovesse contrarre a 
sua volta il virus, con un’alta probabilità po-
trebbe nascere con dei danni cerebrali, alla 
vista e all’udito. I medici mi avevano consi-
gliato l’aborto terapeutico.  
 
Però, per sapere se il bambino era stato o 
meno contagiato, avrei dovuto aspettare fino 
al sesto mese di gravidanza. Così é comin-
ciato, per me e mio marito, un lungo periodo 
di attesa. Quando mancava poco ad avere i 
risultati e, di conseguenza, a prendere una 
decisione, una signora che conoscevamo po-
co,  Giulia, ci  disse  che partecipava a degli 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



incontri di Guarigione e che pregava per 
noi. Ma soprattutto ci disse che durante la 

Preghiera, Lei 
Roberto aveva 
dato un messag-
gio all’assem- 
blea con queste 
parole: “ Il Si-
gnore sta gua-
rendo la mam-

ma in attesa ed il suo bambino”. Queste so-
no le parole che Giulia coraggiosamente ci 
riportò.  
 
Questo messaggio ci diede forza. Arrivaro-
no gli esiti, erano tranquillizzanti e questo 
ci diede il coraggio di decidere di tenere il 
bambino. Dopo nove mesi, é nato Amedeo! 
Le analisi fatte su di lui, rivelarono che il 
bimbo aveva contratto il virus, ma non ne 
portava alcuna conseguenza. Oggi Amedeo 
é qui con me per ringraziare quanti hanno 
pregato e per testimoniare la grandezza del 
Signore.      Elena  

 


